

ALLEGATO “C”

Per ogni singola “Zona omogenea”, per determinare l’appartenenza di un alloggio alla “Fascia di oscillazione minima” od alla “Fascia di oscillazione massima”, occorre tener conto dei seguenti elementi obiettivi, usufruibili dal conduttore:

1) autorimessa o posto auto coperto;

2) posto auto scoperto, o ulteriore autorimessa o posto auto coperto;

3) area verde custodita e/o cortile comune, di almeno mq. 30 complessivi usufruibili;

4) cantina o soffitta o ripostiglio;

5) terrazzo o balcone;

6) ubicazione dell’alloggio al piano terra, primo piano, secondo piano, oppure ascensore (per i piani superiori al 3° piano fuori terra);

7) impianto di riscaldamento (centrale o autonomo) e/o di condizionamento dell’aria;

8) appartamento sito in immobile con non più di otto appartamenti;

9) doppi servizi.

L’alloggio apparterrà alla fascia di oscillazione massima quando sono presenti almeno 5 (cinque) dei suddetti elementi; altrimenti apparterrà alla fascia di oscillazione minima.

Si precisa che il “ripostiglio” potrà essere, indifferentemente, all’interno o all’esterno dell’appartamento. Per l’esistenza dei “doppi servizi” è sufficiente un bagno (dotato di vasca e/o doccia) e un servizio con w.c. e lavabo.

Per gli alloggi privi di qualsiasi tipo di riscaldamento, o privi di acqua calda nel bagno, o con bagno privo di doccia o di vasca, o privi di ascensore a partire dal 4° piano fuori terra, il canone massimo della fascia di oscillazione massima (per ciascuna “zona omogenea”) verrà decurtato dal 10% al 20% (e cioè fino ad un massimo del 20% e non meno del 10%, qualunque sia il numero delle suddette ipotesi dequalificanti) e non si terrà conto degli altri elementi di cui sopra (determinanti l’appartenenza alla fascia minima o alla fascia massima di oscillazione), fermi restando i canoni “minimi” di ciascuna fascia di oscillazione come indicati nell’Allegato “B”. E ciò, ripetesi, con riferimento a tutte le predette “zone omogenee”.

Rimini, 13 aprile 2005.
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